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Statistica 2.0, non è l’evocazione del web 2.0, peraltro già superato, segnala 
invece, come nei video giochi, il passaggio della statistica a un livello superiore, 
per confrontarsi con le nuove sfide, incluse quelle poste dai nuovi scenari 
tecnologici, ed essere sempre al servizio della società.   

Nella ”assise statistica biennale” statistici, decisori pubblici, opinion leader,  
rappresentanti dei media e della società civile sono chiamati a confrontarsi con 
l’obiettivo di gettare le basi per un nuovo “patto” tra produttori di statistiche ufficiali 
e società.  

In questa edizione i lavori della conferenza sono organizzati secondo 
un'impostazione del tutto innovativa rispetto alle precedenti. Accanto alle 
classiche sessioni plenarie e parallele, 13 in tutto, sono previsti cinque nuovi 
spazi di confronto: Storytelling, per la narrazione di casi e/o best practices legati 
alla statistica ufficiale; Under 21. Giovani statistici a confronto, riservato a scuole 
e università; Scenari, per la discussione di alcuni paradigmi del sapere e di come 
la statistica possa beneficiare di essi; StatCamp, cioè una "conferenza nella 
conferenza" orientato a specialisti e non; Un Sistema che innova e si rinnova, 
dedicato alla presentazione di prodotti e realizzazioni di maggior rilievo da parte 
dei soggetti del Sistema statistico nazionale. A questi si aggiungono, come da 
tradizione, il Salone espositivo, composto da stand dei soggetti appartenenti al 
Sistan e la Sezione Poster, per la presentazione di temi e ricerche di carattere 
statistico.  

Qualche cifra può aiutare a capire quale sarà l’ampiezza del dibattito: 
interverranno più di 140 fra relatori coordinatori e discussant. Fra questi sono da 
segnalare rappresentanti del mondo politico e delle istituzioni - oltre al capo dello 
stato Giorgio Napolitano che sarà presente all’apertura dei lavori - il Sindaco di 
Roma Gianni Alemanno, il Ministro del lavoro e politiche sociali Maurizio 
Sacconi, il Vice Presidente del Senato Emma Bonino, l’onorevole Enrico Letta, il 
presidente della Conferenza Presidenti Regioni Vasco Errani, il presidente del 
CNEL Antonio Marzano, autorevoli manager e opinion leader, da Innocenzo 
Cipolletta a Corrado Passera, da Marco Fortis a Ilvo Diamanti – giornalisti della 
carta stampata e radio-televisivi come Alessandra Galloni (Wall Street Journal) 
Dario Laruffa (conduttore del tg2 della sera), Stefano Lepri (La Stampa), Sarah 
Varetto (Sky tg24), Antonio Signorini (Il Giornale), Roberto Pippan (giornale 
radiorai). E ancora, i rappresentanti delle associazioni dei consumatori, degli 
storici, del movimento open data, esponenti del mondo accademico, studenti di 
scuole medie e superiori nella inedita veste di “giovani statistici”. Completa il 
quadro quantitativo una task force di una sessantina di addetti con varie 
competenze impegnata nell’organizzazione.  

Sempre in nome dell’innovazione quest’anno i lavori della conferenza possono 
essere seguiti anche sui social media più famosi, Facebook e Twitter. 

Per motivi di sicurezza legati alla presenza delle massime autorità dello Stato è 
necessario accreditarsi. L’accredito dei giornalisti verrà effettuato alla reception 
riservata ai media situata all’entrata di Piazzale Kennedy.  


